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6 GIUGNO 2010

ADORAZIONE EUCARISTICA

Canto: TI ADORO
Ti adoro, o mio Signor, chi è uguale a te.

Ti adoro, o mio Signor, principe di pace.

Ti lodo, sei la mia giustizia.

Ti adoro, o mio Signor,

chi è uguale a te (2 v)

INTRODUZIONE. 


Con un cuore solo e un’anima sola siamo riuniti ai piedi di Gesù Eucaristia perché la sua presenza ci chiama e invita all’unità e alla comunione, nella nostra vita, nelle relazioni con gli altri, nel rapporto con Dio.

 L’Eucarestia che riceviamo è il cibo e la bevanda che ci viene offerto nella battaglia che è la nostra vita; il pane e vino che riceviamo non riesce a placare la fame del corpo ma può guarire il nostro cuore dalla grande paura di morire di fame che altro non è che morire di solitudine. E la guarigione sta nel prepararsi a ricevere quel pane e vino “che è per voi”. L’Eucarestia è la solenne promessa che ci facciamo reciprocamente di non mangiare mai da soli, ma di vivere sempre e continuamente alla ricerca di una comunione sempre più vera e più viva (Fratel MichaelDavide).


Il Signore ci conceda di vivere in questo desiderio di mangiare e bere del Suo Corpo e del Suo Sangue per andare a portare per le strade dei nostri quartieri, della nostra città, fino agli estremi confini della terra, il lieto annuncio della salvezza in Gesù ai poveri.

LETTURA. 1 Cor 10, 16-17
Il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all'unico pane.

PER LA RIFLESSIONE

'Venite a me!' dice Cristo; e ci invita a stare intorno a Lui, nostro capo, noi, le membra sue, affinché siamo “consumati nell’unità”.

“Venite a me!” Egli dice; perché questo Sacramento è di natura sua un invito; è una chiamata, un’offerta: sì, perché è pane! Strana, impensabile forma di rivestire la più alta realtà religiosa col più familiare ed il più cordiale dei segni! E’ pane che vuole rispondere alla fame umana; è pane, che perciò si pone al tempo stesso come necessario e gustoso, come indispensabile ed amico. La voce di Cristo riecheggia profonda: “Venite a me, voi tutti che siete affaticati e tribolati; ed io vi conforterò” (Mt 11,28), e vuole effondersi ai quattro venti: a tutti gli uomini che pensano e che lavorano; a tutti gli uomini che attendono sollievo alla loro fatica e alla loro sofferenza; a tutti gli uomini che hanno fame e sete di migliore giustizia; a tutti gli uomini a cui sembra non basti il vincolo d’una stessa lingua, d’una stessa terra, d’una stessa storia, d’una stessa società per sentirsi e per dimostrarsi fratelli; e vuole dare nel simbolo vivente d’un Amore divino, che si fa pane di sacrificio per ciascuno e per tutti, il pegno sicuro della pace e della vita.

Paolo VI
Canto: TU SEI RE

Tu sei re, tu sei Re

sei Re Gesù (2 v)

Noi eleviamo i nostri cuori,

noi eleviamo le nostre mani

rivolti verso il tuo trono, lodando te. (2 v)

Tu sei Re

PREGHIERA di San Giovanni Maria Vianney

  «Ti amo, o mio Dio, e il mio solo desiderio 
è di amarti fino all’ultimo respiro della mia vita. 
  Ti amo, o Dio infinitamente amabile, 
e preferisco morire amandoti 
piuttosto che vivere un solo istante senza amarti. 
  Ti amo, Signore, e l’unica grazia che ti chiedo 
è di amarti eternamente. 
  Mio Dio, se la mia lingua 
non può dirti ad ogni istante che ti amo, 
voglio che il mio cuore te lo ripeta 
tante volte quante volte respiro. 
  Ti amo, o mio Divino Salvatore, 
perché sei stato crocifisso per me, 
e mi tieni quaggiù crocifisso con te. 
  Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti 
e sapendo che ti amo».  Amen

PER LA RIFLESSIONE
Santa Claudine Thévenet partecipava, da ragazza, all'adorazione perpetua nella sua parrocchia. Nelle costituzioni della Congregazione delle Religiose di Gesù-Maria ha stabilito che in ogni casa ci fosse una cappella con la presenza del Santissimo Sacramento.

Ripeteva spesso: 

“L'Eucaristia, alimento delle nostre anime, ha la proprietà di darci vita, farci crescere, irrobustirci”.
“Gli effetti dell'Eucaristia dipendono dalle disposizioni di chi vi si accosta; migliori sono, più abbondanti grazie si ricevono”. E ancora:
“Come il ferro, messo nel fuoco, diventa incandescente e partecipa della natura stessa del fuoco, così l'Eucaristia in noi fa' sì che noi ci trasformiamo in Dio.”

“Per trarre frutto dalla nostra partecipazione all'Eucaristia (occorre) proporsi un'intenzione particolare che ravvivi il nostro fervore, offrire qualche sacrificio da unire a quello di Cristo; più generosa sarà la nostra offerta, più abbondanti le grazie divine”

E in questo atteggiamento di preghiera adorante di santa Claudine, la richiesta di intercessione della Vergine Maria era costante: “La Madonna vuole che non si faccia nulla senza di lei”

Canto: CREATI PER TE

Tu ci hai fatti per te,

nella tua immensità,

nel tuo grande amore tu, Signore,

ci hai creati per te.

E il nostro cuore

non trova pace

se, Signor, tu non sei qui con noi. (2 v)

Noi ti diamo gloria,

diamo gloria a te, Signore.

Re del cielo, diamo gloria,

diamo gloria a te, Signore,

Re di ogni cosa sei, Re di ogni cosa sei.
LETTURA.  Gv 6, 48-56

"Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo". Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: "Come può costui darci la sua carne da mangiare?". Gesù disse loro: "In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui.

PER LA RIFLESSIONE.

 
Gesù Eucaristia oggi esce trionfalmente dai tabernacoli e dalle chiese per essere portato in processione per le strade del mondo: ciò è dettato dal desiderio, dalla fede e dalla devozione dei fedeli che vogliono percepire ancora più intensamente, viva e pulsante la presenza del Cristo, come quando percorreva duemila anni fa le strade della Palestina. Vogliamo farlo immergere di nuovo nel cuore del mondo per fargli sentire da vicino l'urgenza della sua rinnovata presenza tra noi. 

Monaci benedettini silvestrini
Canto DAVANTI A QUESTO AMORE
Hai disteso le tue braccia anche per me, Gesù,

dal tuo cuore come fonte hai versato pace in me,

cerco ancora il mio peccato ma non c’è.

Tu da sempre vinci il mondo

dal tuo trono di dolore.

Dio, mia grazia e mia speranza,

ricco e grande Redentore.

Tu, re umile e potente, risorto per amore,

risorgi per la vita.

Vero agnello senza macchia,

mite e forte Salvatore sei.

Tu, re povero e glorioso, risorgi con potenza,

davanti a questo amore la morte fuggirà.

PREGHIERA DI INTERCESSIONE

Cristo nella Cena pasquale ha donato il suo Corpo e il suo sangue per la vita del mondo. Riuniti nella preghiera di lode, invochiamo il suo nome: 

Cristo, pane del cielo, da’ a noi la vita eterna.
Cristo, Figlio del Dio vivo, che ci hai comandato di celebrare l'Eucaristia in tua memoria,
- fa' che vi partecipiamo sempre con fede e amore a beneficio di tutta la Chiesa.
Cristo, unico e sommo sacerdote, che hai affidato ai tuoi sacerdoti i santi misteri,
- fa' che essi esprimano nella vita ciò che celebrano nel sacramento.

Cristo, che riunisci in un solo corpo quanti si nutrono di uno stesso pane,
- accresci nella nostra comunità la concordia e la pace.

Cristo, che nell'Eucaristia ci dai il farmaco dell'immortalità e il pegno della risurrezione,
- dona la salute agli infermi e il perdono ai peccatori.

Cristo, che nell'Eucaristia ci dai la grazia di annunziare la tua morte e risurrezione fino al giorno della tua venuta,
- rendi partecipi della tua gloria i nostri fratelli defunti.

PREGHIERA PER I SACERDOTI


Dio onnipotente ed eterno, per i meriti del tuo Figlio e per il tuo amore verso di Lui, abbi pietà dei sacerdoti della Santa Chiesa. Nonostante questa dignità sublime sono deboli come gli altri. Incendia, per la tua misericordia infinita, i loro cuori con il fuoco del tuo amore. Soccorrili: non lasciare che i sacerdoti perdano la loro vocazione o la sminuiscano. O Gesù, ti supplichiamo: abbi pietà dei sacerdoti della tua Chiesa.

Di quelli che ti servono fedelmente, che guidano il tuo gregge e ti glorificano…

Abbi pietà di quelli perseguitati, incarcerati, abbandonati, piegati dalle sofferenze…

Abbi pietà dei sacerdoti tiepidi e di quelli che vacillano nella fede…

Abbi pietà dei sacerdoti secolarizzati…

Abbi pietà dei sacerdoti infermi e moribondi…

Abbi pietà di quelli che stanno in purgatorio…

Signore Gesù, ti supplichiamo: ascolta le nostre preghiere, abbi pietà dei sacerdoti; sono tuoi! Illuminali, fortificali e consolali! O Gesù, ti affidiamo i sacerdoti di tutto il mondo, ma soprattutto quelli che mi hanno battezzato ed assolto, quelli che per me hanno offerto il Santo Sacrificio e consacrato l’Ostia Santa per nutrire la mia anima. Ti affido i sacerdoti che hanno dissipato i miei dubbi, indirizzato i miei passi, guidato i miei sforzi, consolato le mie pene; per tutti loro, in segno di gratitudine, imploro il tuo aiuto e la tua misericordia. Amen.

Orazione scritta da Monsignor Kiung, Vescovo di Shangai, durante la sua prigionia da infermo. Fu condannato nel 1960 a venti anni di carcere dal governo cinese a causa della sua fedeltà a Cristo.

Orazione.

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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Canto: GESÙ MIO REDENTORE

Gesù mio Redentor, la gloria tua risplende.

Loderò e innalzerò il nome tuo Signore,

risorto dalla morte.

Grande Signore sei tu per me,

io per sempre starò con te Gesù.

Vieni mio Signore, vieni in me

e consolami, difendimi, guariscimi,

perché solo in te riposo avrò, eterno mio Signor.

(Vieni) mio Signore, vieni in me

e consolami, difendimi, guariscimi,

perché solo in te riposo avrò, eterno mio Signor

Degno sei di lode e onor, Signore io ti adoro.

Re dei re io canterò a te che hai vinto il mondo,

morendo per amore.

Grande Signore sei tu per me,

io per sempre starò con te Gesù.
